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L’ente nazionale croato per
ladistribuzione del gas Plinacro
ha firmato con la società unghe-
rese Fgsz Natural Gas Trasmis-
sionunaccordodicollaborazio-
ne che prevede la realizzazione
diungasdotto comunetra lecit-
tàdiVarosfoldinUngheriaeSlo-
bodnica, nella regione della Sla-
vonia. Il valore complessivo
dell’investimento ammonta a
395milionidieuro.Lapartecroa-
tadelgasdottosaràlunga88chi-
lometri,mentrequellaunghere-
se 210. Il nuovo gasdotto, con il
flusso del gas in ambedue dire-
zioni,avràunacapacitàdi6,5mi-
liardi di metri cubi all’anno. I la-
vori di costruzione saranno ter-
minatientro il 2010.

Uncavoelettricosottomari-
no tra la Romaniae la Turchia.
«Dalmomentochelaprimaasta
è andata deserta, la compagnia
Transelectrica ha nuovamente
bandito un concorso per lo stu-
dio di fattibilità del progetto per
il posizionamento di un cavo
elettrico sottomarino tra la Ro-
maniaelaTurchia»,haafferma-
toRazvanPurdila,direttoredel-

la Divisione di sviluppo presso
la rumena Transelectrica. Il ter-
mine per la presentazione delle
offerte è il prossimo 8 aprile.
L’asta si svolgerà a oltre 4 anni
dalla firma del memorandum
d’intesa sottoscritto tra la Tur-
chia e la Romania. Il progetto
perlarealizzazionedelcavosot-
tomarino Hvdc Link è sviluppa-

tocongiuntamentedallaTranse-
lectrica con la società turca Te-
ias, che si occupa del trasporto
di energia elettrica dalla Tur-
chia. Il progetto consentirà alla
Romania, che ha una produzio-
ne in eccedenza, di vendere
energia elettrica direttamente
ad Ankara senza dover passare
attraverso la rete della Bulgaria,

Paesechepercepisceun’altatas-
saditransito.Icostidicostruzio-
ne del cavo sono stimati in circa
400milioni di euro.

La Bei torna in Argentina.
Dopo aver lasciato il Paese da
otto anni, la Banca europea per
gli investimenti (Bei)haannun-
ciatoche riprenderà le sue atti-
vità in Argentina. Due gli ob-
biettivi principali: il rafforza-
mento della presenza
dell’Unione europea nel Paese
tramite il finanziamento delle
operazioni di investimento
stranierodiretto,oppuredi tra-
sferimento di tecnologia, e il
sostegnoaiprogettiper leener-
gie rinnovabili per combattere
il cambiamento climatico.

Lavori al porto di Beirut.
L’autorità del porto di Beirut ha
lanciato la gara per ampliare la
banchina numero 16 del porto,
con l’obiettivo di far fronte alla
rapida crescita del traffico di
container. Il progetto, prepara-
to dalla tedesca Sellhorn Inge-
nieurgesellschaft, prevede
un’estensione di circa 500 metri
dellabanchina.

Croazia-Ungheria, al via il gasdotto

LaRomaniaha
urgentebisogno
diunprestitodel
Fondomonetarioper
affrontareildeficit
delbilancioche
nel2008hatoccato
il5,8%delPil.
Lohadettoieri
alParlamentodi
Bucarestilpresidente
romenoTraian
Basescu(nellafoto).

Rivoluzione verde
anche per la Cina

Federico Rendina
BELGRADO. Dal nostro inviato

Ungruppodicentrali idro-
elettriche da 1000 megawatt
complessivi (quasi come una
centrale nucleare di ultima ge-
nerazione) sfrutterà il grande
bacino tra la Serbia e la Repub-
blicaSrpska,aiconfinidellade-
licata area bosniaca, e regalerà
una parte consistente di ener-
gia all’Italia attraverso le inter-
connessioni realizzate da Ter-
na nei Balcani e poi attraverso
il cavo sottomarino tra noi e il
Montenegro.

RingrazialaSerbia,cheacco-
glie le nostre industrie come
partnerprivilegiate.Eringrazia
doppiamenteladelegazionepo-
litico-industrialeitaliana,guida-
ta dal ministro per lo Sviluppo
economico Claudio Scajola,
che ha siglato gli accordi con il
ministro serbo dell’Energia Pe-

tarSkundricnelsuoprimogior-
no della missione balcanica,
cheoggisiconcluderàconlafir-
ma dei patti energetici già pre-
operativi in Albania (si veda Il
Sole24Ore di domenica).

L’energia pulita che viene
dall’acqua dei Balcani sarà im-
brigliatadaunasocietàcostitui-
ta dalla nostra Seci-Maccaferri
insieme all’impresa locale Eps.
E servirà, grazie agli ultimi ac-
cordi energetico-ambientali
presi tranoie laUe,anchea far-
ci"scontare"unbelpo’didiritti
di emissione legati al protocol-
lodiKyoto.Rendendobenequi-
libratoilgrandepattoindustria-
le importato ieriquiaBelgrado,
che al di là dell’accordo sullo
sfruttamento idroelettrico pre-
vedeunnutritopacchettodi in-
tese industriali sull’energia.

Incampoc’èanchelaEdison,
che alimenterà l’energia serbo-
italiana con una centrale a car-
bone "pulito". E, ad aprire la
strada a una collaborazione di
portatabenpiùampia,c’èilpro-
gettodicostituiresocietàcomu-
ni per estendere anche (e so-
prattutto) alla Serbia il piano di
integrazione energetica
dell’areabalcanicachecoinvol-
ge l’Albania. Grande interesse

anche dell’Italia - promette
Scajola rispondendo alle solle-
citazioni dei ministri di Belgra-
do - a partecipare alla realizza-
zione dell’oleodotto Peop Co-
stanza-Trieste: incontri "infor-
mativi" con le imprese italiane
potenzialmente interessate si

terranno a Roma la prossima
settimana. Più prudente Scajo-
lasullanostrapartecipazioneal
gasdottotraOrienteeOcciden-
teSouthStream:«Lecompatibi-
lità economiche devono anco-
ra essereverificate».

Intanto la nuova collabora-
zione energetica con la Serbia
servirà ad accrescere ulterior-
mente la collaborazione com-
merciale,chevedel’Italiaalter-
zo posto nell’interscambio del-
laSerbia,dopoRussiaeGerma-
nia (2,2 miliardi di euro nel
2008, con un saldo positivo di
700milioniper l’Italia).

Dal credito(con Intesa-
SanPaolo) all’automobile (con
la recente acquisizione per Fiat
del controllo di Zastava). Dalle
ferrovie, con le due gare di ap-
palto con fondi Ue appena vin-
te da Italfer, al fiorire di stabili-
menti di molte medie imprese
italiane nelle costruzioni,
nell’agroindustria,nell’abbiglia-
mento.Etragliobiettivideinuo-
vi patti siglati da Scajola c’è la
costituzione di un nuovo di-
stretto industriale aperto a ini-
ziative consortili nell’area
Nord-Est del Paese, che faccia
daponteverso laRomania.

gerardo.pelosi@ilsole24ore.com

Il presidente
romeno
chiede aiuto
all’Fmi

Il ministro Scajola, in visita a Belgrado, firma l’intesa
Le nostre aziende creeranno società con partner locali

MILANO

Produrresulmercatotede-
sco,edalìcontrollarelefilialisi-
tuate in altri Paesi europei. Op-
purefregiarsidelvaloreaggiun-
togarantitodalmarchio"made
inGermany".Presenze,obietti-
vi e strategie delle imprese ita-
liane in Germania sono finiti
sotto la lente della Camera di
commercio italo-germanica.
L’inchiesta,presentataneigior-
ni scorsi a Milano, è stata con-
dotta a fine 2008 presso 500 in-
vestitori italiani. Sono circa
1.200lenostreimpresepresenti
sul mercato tedesco attraverso
filiali o joint venture. Le azien-
detedeschepartecipatesonool-
tre 1.600, con circa 140mila di-
pendentieungirodiaffaridiol-
tre65miliardidieuro.

Nella maggior parte dei casi
(il 61% delle imprese che han-
norispostoalquestionario),al-
leconsociatetedescheèaffida-
talaresponsabilitàdigestireal-
trimercatioltreallaGermania.
Nella metà dei casi la filiale
tedesca ha responsabilità su
Austria e Svizzera, ma è fre-
quente anche la situazione
cui espande la propria re-
sponsabilitàsull’Europa cen-
tro-orientale (28% dei casi),
mentre più di rado le è asse-
gnata anche la responsabilità
dei mercati del Nord Europa
(14%), della Francia e del Be-
nelux (13%) o di altre areee.

«Molte imprese – commen-
ta Mario Zucchino, presidente
dellaCameradicommercioita-
lo-germanica – stanno avendo
successo in Europa partendo
dallaGermania».

Le imprese italiane hanno
un’elevata specializzazione nei
settorialimentariebevande,ab-
bigliamento,materialiperedili-
zia, metalli di base, apparecchi
meccanici,servizifinanziari.

Logistica, stabilità politica,
qualità della vita sono gli
aspetti più apprezzati de mer-
cato tedesco. Fisco, costo del
lavoroecostodell’energia, in-
vece, gli elementi giudicati
menopositivamente.

Alf. S.

L’invecchiamento della popolazione non è
un problema all’ordine del giorno soltanto

in Europa. È un fenomeno che riguarda anche
l’Asia.AcominciaredalGiappone,masenzadi-
menticare la Cina, la Corea del Sud, Taiwan, la
Thailandia.LaquestionestaacuoreaiGoverni,
che devono provvedere a garantire ai sempre
piùnumerosianzianiservizidiwelfareadegua-
ti. Ma interessa anche le imprese, per le quali si
apre un importante mercato fatto di consuma-
tori dalle esigenze particolari e da una buona
disponibilitàdi spesa.

Il libro "Ageing in East Asia", pubblicato da
Routledge,failpuntosullasituazioneinottoPa-
esidelContinente.Partendodallaconsiderazio-
necheproprio l’Asiaorientaledetieneilprima-
tomondialeperpercentualedianzianisul tota-
ledellapopolazioneeanchepertassodicresci-
tadi over 60 neglianni.

Trai 150ei200miliardidieuroogniannoper
iprossimivent’anni.Èilprezzodellarivolu-

zione verde in Cina, sostengono gli analisti di
McKinsey. Un cambiamento radicale che pas-
saattraverso leenergiealternative, leautoelet-
triche,gli impiantiperladepurazioneindustria-
le o la trasformazione in senso ecologico delle
abitazioni. Tutti tasselli, questi, che possono
aiutare l’ex Celeste Impero a togliersi la maglia
diPaesetraipiùinquinatieinquinantidelmon-
do: nel 2007 le sue emissioni di CO2 sono state
superioriaquelledegliStati Uniti.

Interventoper intervento,MCKinseyelenca
le iniziative che la Cina dovrebbe prendere nei
prossimi vent’anni: alcuni sono consigli, altre
sono invece decisioni già nell’agenda di Pechi-
no.Unostudio-disponibilegratuitamenteonli-
ne - molto tecnico, interessante per chi vuole
fareaffariverdi conla Cina.

Nuove centrali
idroelettriche
e import di parte
della produzione

REUTERS

Ageing in East Asia : Challenges
and Policies for
the Twenty-first Century

Tsung-hsiFu,RhidianHughes
Routledge
Pagg.208
80sterline

China’s Green Revolution
McKinsey&Company

 www.mckinsey.com/locations/
greaterchina/mckonchina/repor-

ts/china_green_revolution_report.pdf
Per scaricare gratuitamente il report

BUSINESS NEL MONDO
SISTEMA PAESE

Base tedesca
per 1.200
imprese
italiane

1,14 miliardi
ExportitalianoinSerbiaineuro
Tragennaioenovembredell’anno
scorsoleesportazionidell’Italia
versoBelgradosonoaumentate
del6,1%rispettoallostesso
periododell’annoprecedente.
IlnostroPaeseèalterzoposto
nell’interscambiodellaSerbia,
dopoRussiaeGermania

676 milioni
Import dell’Italia in euro
Neiprimi11mesidel2008
leimportazioniitaliane
dellaSerbiasonocalatedioltre
il9percentorispettoallostesso
periodo2007.Labilancia
commercialeconBelgradoèin
attivoper700milionidieuro

Il mercato asiatico
degli over 60

Parte l’alleanza energetica
tra l’Italia e la Serbia

ILPROGETTO
Sarà lungo oltre300 km,
costerà395 milioni di euro
eavrà unacapacità
di6,5 miliardi di metri cubi
digas all’anno

Due soggiorni,
una notte in regalo.

Un’offerta molto speciale per chi desidera solo il meglio.

Partecipare è facile: basta iscriversi al programma fedeltà Priority Club® Rewards e soggiornare due volte in un hotel Crowne Plaza® (o catene associate) entro il 30 aprile 2009. In regalo un

pernottamento omaggio di cui usufruire presso uno dei nostri 4.100 alberghi in tutto il mondo. E non è tutto: troverai camere confortevoli, bar di classe, eleganti lounge e ristoranti. Inoltre,

iscrivendoti a Priority Club® Rewards, potrai approfittare degli esclusivi vantaggi del più grande programma fedeltà alberghiero del mondo. Iscriviti subito e prenota, per cominciare fin d’ora a

raccogliere i punti che danno diritto al pernottamento omaggio.

Per maggiori informazioni, visita www.priorityclub.it/freenightsole, o chiama il numero +44 (0) 870 607 2582 citando il codice 9138.

Per partecipare a questa promozione, è necessario essere soci del programma Priority Club® Rewards, aver scelto i punti Priority Club® come tipologia di guadagno ed aver previamente registrato il proprio numero di tessera. I soci Priority Club® Rewards con all’attivo un minimo di due soggiorni validi presso un hotel

delle catene Crowne Plaza®, Holiday Inn®, Holiday Inn Express® o Express by Holiday Inn™, in Germania, Regno Unito, Francia, Belgio, Paesi Bassi, Italia, Spagna, Bahrein, Egitto, Ghana, Giordania, Kenya, Kuwait, Libano, Mozambico, Oman, Arabia Saudita, Sudafrica, Tanzania, Emirati Arabi, Yemen, Zambia e

Zimbabwe, tra il 9/03/09 e il 30/04/09, riceveranno fino a 25.000 punti Priority Club® per ogni soggiorno usufruito presso gli alberghi IHG durante il suddetto periodo. Il termine soggiorno indica la permanenza per una o più notti consecutive nello stesso hotel, indipendentemente dalla frequenza di check-in/out. Per

partecipare alla promozione che dà diritto a un pernottamento gratuito, è necessario aver registrato i punti Priority Club® come preferenza di guadagno. Non sono pertanto ammessi alla promozione i soci che hanno scelto le miglia aeree come unità di misura preferita. Non verranno retroattivamente assegnati punti

nel caso di soggiorni che abbiano fruttato miglia aree durante il periodo promozionale, a prescindere dall’adesione alla promozione. L’offerta si applica esclusivamente ai primi 25.000 punti Priority Club® guadagnati durante il periodo promozionale. Non verranno retroattivamente assegnati punti nel caso di

pernottamenti effettuati prima dell’avvenuta registrazione. Termine ultimo per l’accredito dei punti: 15/06/09. Il pernottamento premio sarà disponibile dopo il 15/06/09. Offerta soggetta ai termini e condizioni standard del programma Priority Club® Rewards. Visita il sito www.priorityclub.it/freenightsole per

conoscere i termini e le condizioni completi.


